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Non ci sono ancora abbastanza garanzie! 
USI-RdB Ricerca rimanda la firma all’avallo della revisione 

dei conti e alla completa definizione delle modalità 
applicative di articolo 15 e articolo 54 

Dopo che il MEF (sic!) ha di fatto “corretto” revisione dei conti e parti firmatarie, dando ragione 
alla posizione di USI-RdB, su 1.6 mln € da spendere per aumentare i salari e sui 7.7 mln € da 
erogare subito (ne siano prova le dettagliate valutazioni fatte sin dalla fine del 2010), di fatto ci 
troviamo dopo la firma di ieri davanti ad 

UN NUOVO CONTRATTO INTEGRATIVO! 
Senza tema di smentite possiamo affermare che ENEA sta entrando negli EPR non nel migliore 
dei modi ma meglio di come si erano accontentate le parti il 18 dicembre scorso. Lasciamo ai 
lavoratori la valutazione prendendo visione dell’accordo. 

Perché allora USI-RdB Ricerca non ha firmato? 
Perché: 

Vogliamo, innanzitutto, che la revisione, dopo la tranvata del milione seicentomila 
euro scovati dal MEF, approvi. 

Vogliamo vedere se e come il Commissario porta a casa questo accordo su cui hanno 
lavorato tutte le sigle sindacali (e avremmo voluto vedere, visto i netti miglioramenti, 
se anche i firmatari della prima ora non si impegnavano!). 

Vogliamo vedere come saranno scritti gli articoli 53, 54 e 15, come si riaggiusteranno 
le anomale permanenze (e non solo i costi zero), quando si faranno le selezioni, e che 
grado di copertura avranno in termini di investimenti queste tematiche. 

Vogliamo, infine, vedere come i 7.7 mln € di avanzi saranno “spalmati” sui lavoratori, 
se Amministrazione e sindacati confederali avranno la forza di negare Brunetta 
oppure collaboreranno con applicazioni “meritocratiche”, così come stanno 
collaborando con il silenzio ai tagli della finanziaria. 

In sostanza vogliamo ascoltare i lavoratori, consultarli propriamente, prima di aderire 
ad una serie di accordi che, dal penalizzante CCNI originale, possono favorire una più 
dignitosa entrata nel Comparto. Perché - è bene essere chiari - i lavoratori ENEA 
resteranno i più poveri del Comparto (da notare i 350 000 € necessari 
all’equiparazione di alcuni livelli “troppo” più poveri che negli enti cugini), ma lo 
saranno un po’ meno. 

Se ci saranno le opportune garanzie per il personale meno protetto, per aumentare 
salari bassi ed attaccati dall’ennesima finanziaria, USI-RdB Ricerca firmerà gli accordi 
che cambiano profondamente l’integrativo decembrino. E farlo oggi, mentre tutti i 
“responsabili” scillipotiani ci hanno venduto alla speculazione, ha un valore ulteriore, 
quello di invertire i processi di impoverimento che ci vogliono imporre! 
 
Roma, 19 luglio 2011         USI-RdB Ricerca 


